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Al Sig. Presidente
Tribunale per i Minorenni

NAPOLI
SALERNO

Al Sig. Procuratore della Repubblica
Presso il Tribunale per i MinorennÍ

NAPOLI
SALERNO

A1 Sig. Magistrato di Sorveglianza
Tribunale per i Minorenni

NAPOLI
SALERNO

ÀI Giudice Indagini Preliminari
Tribunale per i Minorenni

NAPOLI
SALERNO

À,I Sig. Giuclice Udienza Preliminare
Tribunale per i Minorenni

NAPOLI
SALERNO

AtIa Corte ali ApPeUo
Sezione Minorenni

NAPOTI
SALERNO

Alla Procura Generale della Repubblica
Presso la Corte di APPello

NAPOLI
SATERNO

AlIa Procura della RePubblica
Presso iI Tribunale

NAPOLI
SALERNO



AlI'

AlIa
AUa
A1Ia
AlIa

Ufficio Esecuzione Penale Proc. Min. Napoli

Cancelleria G.I.P. T.M. Napoli
Cancelleria G.U.P. T.M. Napoli
Cancelleria Dibattimento T.M. Napoli
Cancelleria Riesame e Appello T.M. Napoli

AIl' Ufficio Esecuzione Penale Proc. Min. Salerno

Alla Cancelleria Dibattimentale T.M. SALERN0
Alla Cancelleria G.I.P. e G.U.P. T.M. SALERNO

E. per conoscenza, Al DipartimentO Giustizia MinOrile
Direzione Generale per I' attuazione
dei provvedimenti giudiziari

ROMA Rif. 23524 del t.7.2014

oggetto: Decreto Legge n. 92 del 26.6.2014.

Come da richiesta de1 Dipartimento Giustizia Minorile, si tra-
smette alle SS.LL. j.I testo del Decreto Legge n. 92 del 26 giugno 2014 che'
tra le altre disposizioni, apporta modifiche al D.Lvo 272189 determinando
che 1e misure cautelari, le misure alternative, Ie sanzioni sostitutive' le
pene detentive e Ie m.isure di sicurezza sono eseguite aecondo Ie norme e

con le modalità previete per i ninorenni anche nei confronti ali coloro che
nel corso dell' esecuzione abbiano conpiuto il diciottesimo ma non il
venticinquesimo anno di età.

Cordiali saluti.
ILD TE

Giusep Centomani

2di2



DIPARTIM ENTO GIUSTIZIA MINORILE
Direíone Generale Per tbtfitazÍone dei provvedimenti gíadÍziarí

I.I
dJ

Protocollo n. 2 3 5J l.f

Ufficio I
noma, 'l'l' Jolfi

Alle Direzioni dei Cèntri per la Giustizia Minorile

LORO SEDI

Alle Direzioni d€li Istituti Penali per i Minorenni
LORO SEDI

Alle Direzioni degli Uffici di Servizio Sociale per i

Minorenni
LORO SEDI

Alle Direzioni dei Centri di Prima Accoglienza
LORO SEDI

Alle Direzioni delle Comunità Minísteriali
LORO SEDI

E p.c. Al Capo Dipartimento Reggente
Presidente Antonio Mura

Al Magistrato Addetto
Consigliere Carlo Villani
SEDE

Oggetto: Decreto Legge n. 92 del 26.06,2014,

;'ff;ffii:,i:'Jlf'*'î"TflJl:,::::,-Tff1":ílj t5s!9_aelo.r- n.e4zot4entrato in vieore
I j:1#1"íL:H:tîì#, jilîjq: jÈii:i[li:[,f ,!=HóHil,i,i':11iln'".:",yi"J;determinando che le misure caL ,n, q,,.rri J dppurtlr mooncne at D,Lvo n.272/g
re misure di sicurezza *"" ".j:jîl !"-1,:::,il5ryrye, te sanzioni sostltutr.ve, È pénà O!ì"nuu..:iJl'ffi *"ì;T,fi?.f,:l:lì;:iÉ.i::il".t d;:""J tl,ill5'lhT,ilj,X1li;,i:',?:l;,i,[ff,Î
;ffx:lflS#:X"ii':H.r,à-""i."".'à"ir,;L;,.',;"";il;""lffii',i"?iil:ÈiffiiH:.i"T,liventicíngu.esimo anno di eta.

.*r'-1"'1f;"ifrffi0,i,[n3n::[Hi:J8iP,one der nuovo dettato normauvo, si inrorma che

"'""n,,xT'lÎH"&1,"ff"r1,:".1*f:"::l 
trasmettere la presente nota aile Autorta ciudiziarie

Assicurare.
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- ATTO COMPL€ÍO -.

DECRETO-LEGGE 26 gryrrc 2014, n 92

Disposizioni urgenti in materia di rimedi risarcrtori in favore deidetenuti e degli internati che hanno subito un trattamento inviolazione dell I articólo 3 de1la convenzione europea per lasalvaguardia dei diritti dell'uomo e del-le .liberta, fondamentali,nonche' di rnodifiche al codice di procedura penale e a.l.tedisposizioni di attuazione, al l ' ordinarnent o del corpo di poliziapenitenziaria e aIL'ordinanento penitenziario/ anche minorj.le.
( 14 c0 0104 )

(GU nl47 del27-6-2014)

Vigente aIt 28-6-2014

rL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli artico.li 'l'l e g-1 , comma 5, del1a Costrtuzione;
Ritenuta Ia straordinaria necessj.ta' e urgenza di ottemperare aquanto disposto dalÌa corte europea dei. diritti derl'uorno nerra

sentenza dell'8 gennaio 2013 (causa Torreggiani e altri contrortalia). neLla quare e'. stato stabirito che ro stato italiano debbapredisporre un insieme di rinedi idonei a offrrre una rl-parazione
adequata del pregiudj-zio derivante dal sovraf fol- Iamento carcerario, atal scopo stabitendo i1 termine di un anno dalla data di
definitivita' della predetta decisione;

Ritenuta, poi, la straordinaria necessitai e utgenza, come
concorrente m.isura volta a far cessare la condizi.one di
sovra f fol larnent o calcerario, di prevedere che i condannati minorenni
possano esse!e custoditi fuori da1 circuj-to penitenziario degli
adulti sino al raggiunginento, non gia' come oggi del ventunesimo
anno, na deL ventjcj.nquèsjmo anno d'èta',

Ritenuta, ulteriormente, la straordinaria necessita' e urgenza di
nodificare il comrna 2-bis deÌl'articolo 275 del codice di procedura
penale, a-l fine di rendere tal-e norma coerente con quel.la contenuta
nell'articolo 656, in materia di sospensione deÌ _l ' esecuz ione delÌa
nèhà .lèl_àhf i r'5 -

RÍtenuta, ancora, La strao.rdinaria necessita' e urgenza di
prevedere modifiche alla norma contenuta neLle disposizioni di
attuazione deÌ codice di procedura penale re.lativa alle modalita' di
esecuzj,one del provvedirnento che dj.spone gLi arresti domici.liari, in
considerazi.one della modi-fica deLL,articolo 2?5-bis de.L codice
(attuata dalÌ'articoLo 1, comma L, .lett. a), del decreto-legge 23
dicernbre 20L3, Ò. 146, convertito, con modificazioni, daLla legge 2f
febbraio 20J-4, n. 10, che ha previsto quafe rego.la, neLl'.ipotesi di
applicazione dj. tal.e rnisura cautelare, la predisposizione di
nodai-ita' elettroniche di cont rol Ìo;

Ritenuta, alt.resir, la straordinaria necessita' e urgenza,
è11 'esito di alcune dog].ianze provenienti dalle Corti penalij.nternazionaLi, di j-nterven_ire sul".l,a specifica rnateria della
concessione di. hisure incidenti sull'esecuzione della pena di
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306/2014 -. ATÌO COMPT-ETO *
soggetti gia' condannati da tali organisni, per crirnini conseguenti aglavi vioLazioni dei diritti urnani;

Ritenuta, uLteriormente, la straordinaria necessita, e urgenza diintervenire sulle disposizioni vigenti in nateria di ordinaroento
delLa polizia penitènziaria. aL fine di garantire lrimpiego delpersonale nelLe mansioni di competenza e d.i consentirne una maggioref.lessibilita' nell'assegnazione aIle strutture penitenziarie, oÌtre
che di rendere piu' rapido f impiego in nansioni operative dei nuovi
assunti, noDche' di prevedere liintroduzione di una specifica figuradi ausj.-Liario a1 rnagistrato di sorveg.lianza in conseguenza delprogressivo amplj-amento delle sue competenze;

Vista la del-iberazione del Consiglio deÍ ninistri, adottata nella
riunione del 20 giugno 2014;

SuÌla proposta del presidente del Consiglio dei ministri e delMinistro della giustizia;

Enana

il seguence decreto-Iegge:

Art. 1

Modifiche atla l-egge 26 Ìugtio 1975, n. 354

1. Dopo I'articolo 35-bis delta legge 26 .l-ugllo 19?5, n. 354, elinserito iI seguente:
<<Articolo 35-ter. (Rimedi _r_isarcitoij- conseguenti aIl-a vj-olazione

dell'articolo 3 dètÌa Convenzione europea per la sèlvaguardia dei
diritti de.l.1 'uono e delle .Liberta' fondanental-i nei confronti disoggetti detenut.i o internati). - 1. euando il pregiudizio dj- cuia1l'articolo 69, comma 6, fett. b), consiste, per un periodo di ternpo
non inferj-ore ai quindici glorni, in condizioni di detenzione tali daviofare I'atticolo 3 della Convenzione pe! Ia salvaguardia dei
diritti dell'uono e delle liberta' fondarnentali, ratificata ai sensi
della legge 4 agosto 1955, n. 848, come interpretato daIla Corte
europea dei diritti dell'uomo, su istanza presentata dal detenuto,
personafmente ovvero tramite difensole nunito di procura speciaLe, iI
maglstrato di sorveglianza dispone, a titolo di risarcimento del
clanno, una liduzione del_la pena detentiva ancola da espiare parj-,
nella durata, a un giorno per ogni dieci durante il quale il
richiedente ha subito il pregiudizio.

2. Quando il periodo di pena ancora da espiare e. tale da non
consentire la detrazione delf intera nisura percentualè di cui aI
conma 7, il magistrato di sorvegfianza liquida altresii al
richj.edente, in relazione a_t residuo periodo e a titolo di
rrsarcimento del danno, una sonna di denaro pari a euro g,OO per
ciascuDa giornata nella qua.le questi ha subito i1 pregiudizio. IÌ
nagistrato di sorvegfianza provvede aÌlo stesso nodo neL caso in cui
i.l- periodo di detenzione espiato in condizioni rìon conformi aicriteri di cui all,articolo 3 della Convènzione pèl: Ia salvaguardia
dei diritti de11 'uomo e delle Ii-berta' fondarnentali sia stato
infer io r e èi guindici giorni.

3. Coloro che hanno subito iI ptegj.udizio di cui a1 coÍuna It instato di custodj.a cautelare in carcere non conputabile nella
deternj.nazione della pena da espiare ovvero coloro che hanng
terininato di espiare 1a pena detentiva in carcere possono proporre
azione. personalmente ovvero trarnite dj.fensore rnunito di p!ocura
speciale, di fronte al tribunale del capoluogo del- distretto nel cui
tèrritorj.o hanno 1a tesidenza. L'azione deve essere proposta, a pena
di decadenza, entro sei mesi dalla cèssazione dello stato di
detenzi-one o delta custodia cautelare in carcere. I1 tribuna_Ie decide

l$:/v *rrg e.zekfi dde.itiHto/strrpdscf ie-g€rFd€raig irsio



- ATTO COMPIETO'-
r-n conposizione monocratica nelle forme di cui agli articoli :.3-tseguenti del codice di procedura civiÌe. 11 decreto che defi.nisceprocedJ.nento non er soggetto a rec.l"amo - I1 risarcimento del dannoliquidato ne.ll_a nisura prevista dal coÍuna 2.>,

it

2. Al cornma 4 dell ,articolo 6g deLla leqge 26 luglio 1975. n. 354,e' aggiunto iI seguente periodo:
<<Possono altresi r avvalersi, con conpiti meramente ausi.liarinel.Iresercizio delle loro funzioni, di assistenti volontar.iindividuati sul.la base dei criteri indicati nelI,articolo ?g, Ia cuiattivita' non puo, essere retribuita.>.

Art. 2

Dispos j.zioni transitorie

1. Coloro che, alla data di entrata in vigore del presente
decreto-Ìegge, hanno cessato di espiare la pena detentiva o non sitrovano pj.u' in stato di custodia cautelare rn carcere. possonopropoÌre I'azionè di cui aLl-'articolo 35-ter, conma 3, della fegqe 26luglio 19?5, n. 354, entro iI termine di decadenza di sei mesidecorrenti dall-a stessa qaEa.

2. Entro sei mesi daÌfa data di èntrata in vj-gore de1 presente
decreto-1egge, i detenuti e gti internati che abbiano giar presentato
ricorso a-Lla Corte europea dei diritti deIl'uomo, sotto j-Ì profilo
del mancato rispetto dell.artico1o 3 della Convenzione per la
salvaguardia dei diritti deLL'uomo e deÌle tiberta. fondamentali,
Ì:atificata ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. g48. possono
presentare doroanda ai sensi deÌl'articolo 35-ter, legge 26 luglio
1975, n. 354, qualora non sia intervenuta una decisione suìla
ricevibilita' del ricorso da parte defla predetta Corte,

3. In tale caso, la domanda deve conlenere, a pena di
inanmissibititar , I'indicazione della data di presentazione de.L
rj-corso alla Corle europea dei diritti deÌ1,uorno,

4. La cancelleria del gj-udice adito inforna senza ritardo i_I
Ministero degli af farj- esteri di tutte te domande presentate ai sensi
dei commi 2 e 3, nel" terÍnine di sei nesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge.

Art. 3

Modifi-che alL'art.icolo 6f8 del codice di procedura Denafe

1. All-'articol,o 678 del- codice di procedura penal-e, dopo il coÍùna
3, e' aggiunto il seguente comma:

<<3-bis. I1 tribunale di sorveglianza e il màgistrato di
sorveglianza, nelle materie di rispettiva competenza, quando
provvedono su rich.ieste di provvedimenti incidenti sulla Ìiberta'
personale di condannati da Tribunali o Corti penali interna zj- onal i,
danno irnmediata conunicazione della data del1'udienza e del.La
pertinente documentazione al Ministro deÌla giustizia, che
ternpe st i vamente De informa i1 Ministro degli affari. esteri e, quatora
previsto da accordi internazionali, l,organismo che ha pronunciato la
condanna . >.

Art. 4

Modifiche alle norme di attuaz.ione, di- coordinamento e ttansitorie
de-l codice di Dlocedura Denale

1. L'articolo 97-bis delle disposizioni di attuazione del codice di
procedura penale, adottate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n.

tab:lrvi*v.9@eltafi dde.it/€ùdsbrpa/s6ie_g€.E dddigirúio



- ATÎO COMPTETO '*
211, e' sostituito dal. seguente:

<<g?-bls (Modalitar di esecuzione del provvedrmenlo che applj.ca Sliarresti donicitiari) . - 1- A seguito del provvedimento chesostituisce 1a rnisura deJ-la custodia caute.lare in carcere con q,.retf.degli arresti doniciliari, I,imputato raggiunge senza accompagnamentoil luogo di esecuzione della .i.ura, individuato ai sensidell'articolo 284 dèI codice,, del- provvediftento emesso, j-1 giudice.inforrna ì.1 pubblico ministero e Ia poLizia giudiziaria 
"he pJssono,anche di propria iniziativa, controllare L,osservanza delteprescrizioni imposte.

2, Qualora i1 giudice. anche a seguj.to deLla segnalazione operatada1 pubblico ninistero, dal d.irettore delt,istituto penitenziario odal1e forze di polizia, ri.tenga sussistenti specifiche esigenzeprocessuaLi ovvero altre esigenze di sicurezza, con i1 provvedimento
d-i sostituzione dj. cui al cortfna 1 dispone che I,imputato vengaacconpagnato dalLe forze di. poÌizi.a presso il .luogo di esecuzionedegli arresti donicilj.ari.

3. Qualola, con il provvedirnento di sostituzi.one di cui al cohma 1,sla stata disposta I rapp.licazione delle procedure di controÌ10tramrte gLi strumenti previsti dal J- r art ico.l,o Z-tS_bls, conma l, de1codice, il diretto!e delt'istituto penitenziario, ne.L trasmettere ladichiarazione de.ll'inputato prevista dalÌrartícolo 275-bis, conùna 2,del codice. puo' rappresentare f impossibilita' di dare esecuzione
iÍunediata alla scarcèrazione in considerazione di specifiche esigenze
di carattere tecnicoi in tal caso, il giudice puo' autorizzare il
differinento del1'esecuzione deÌ provvedimento di sostituzione sino
alla rnateriale djsponibilj-ta' del dispositivo elettronico da parte
della polizia giudiziaria.>.

Art. 5

Modifiche a.lliartico.lo 24 de.l decreto legis.Lativo 2B luglio 1989, n-
212

1. All'articoLo 24 de1 decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 212,
nel conma 11e parole: <<na Don iI ventunesj,no anno dj. eta'.> sono
sostj,tulte dalle seguenti: <<ma non il venticinquesimo anno di eta'.>.

At't. b

Misure in materia di ordinamento del. personale de.l Corpo di polj.zia
penitenz iaria

1. A1 decreto legislatj.vo 30 ottobre l-992, n. 443, la tabella A,
prevista dallrarticolo 1, corNna 3, e. sostituita dalla tabella I
allegata a1 presente decreto.

2. Al decreto legislativo 30 ottobre 7992, n. 443, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all.'articolo 25, conma 1, 1e parole: <<un corso della durata di
dìciotto mesi>> sono sostituite dal-Ie seguenti: <un corso dèlla durata
di dodici roes i>;

b) alI'artico.Io 25, comlna 3, .le parole: <durante i primi dodici
rnesi di corso> sono sostituite datle seguenti: <<durante i prì-rni otto
mèsi di corsor;

c) all'articolo 27, cotnma 1, .Ia lettera c) e' sostituita dalla
se9uente:

<<c) sono stati per qualsiasi motivo, sa].vo che l.assenza sia
determinata daì I ' adempinento di un dovere, assenti dal corso per piul
di sessanta giorni, anche non consecutivi, e novanta giorni se
I'assenza e' stata deterhinata da infermita' contratta durante il
corso o da inferm.ita' dipendente da causa di servizio qualora si

ll$-lr$r'r,rg dzdtdfi cldeiuatLr3iarpa/beriè_!arÈrdr/diglnario



30,6/201,1 -. ATTO COMP|_ETO _.
tratti di personaLe proveniente da altri ruoti det Corpo di poliziapenltenziaria, nel qual caso I,atlievo e, antnesso a partecrpare alprÍmo corso successivo al riconoscírnento de_ILa sua idoneita.));d) aÌ1 rarticolo 27, conma 2, le parole: <novaDta giorni> sonosostituite dafle parole: <<sessanta giornj.)>.

Art. 7

Misure in nateria di inpiego deÌ personale appartenente ai ruoLi detDipartirnento de11' Amninistrazione penitenziaria

1. In considerazione dell_e partj.colari eslgenze connessea.l.L'attuale situazione carceraria, per un periodo di due annidecorrenti daÌìa data di entrata in v_igore del presente decrèto i1personale appartenente ai ruoJ-i del Dipartimento delL'Arnministrazionèpenitenziatj-a non puo, essere conandato o distaccato pressg altrepubbliche aÍìmi n i strazi oni.
2. f provvedirnenti di distacco e comando gia' adottati nei riguardidel personale di cui al conma 1, e che cessano di efficacia nei due

anni decorrenti dal1a data di entlata in vigore del presente decreto,
non possono essete rinnovati.

Art, 8

Modifiche alfrarticolo 27S del codice di procèduia penale

1. Il coruna 2-bis delL'articolo 275 del codice di procedula Dena_Le
er sostituito dal seguente:

<<2-bis. Non puo' essere applicata la rnisura de.l-la custodia
cautelare in carcere o quella degli arresti donìiciliari se il giudice
ritiene che con l-a sentenza possa essere concessa la sospensione
condizionale deÌla pena. Non puo, app.licarsi la misura della custodia
cautelare in carcere se i.l giudj-ce ritieDè che, atl'esito del
giudizio. 1a pena detentiva da eseguir:e non sala, superiore a tre
annr. >>,

Art. 9

Disposizioni di natura finan zj. araa

1. AgLi oneri derivanti dalle disposÍzioni di cui agli articoli 1e
2 del presente decreto. valutati in 5.000.000 di eu.ro per I'anno
20L4, iD 10.000.000 di euro per lranno 2015 ed in 5.3?2.000 di euro
per lranno 2016, si provvede:

a) quanto a 5.000.000 dj- euro per I'anno 2014 nediante utillzzo
delle s ornrne versate entro iL 5 giugno 2014 all'entrata de.l bj.lancio
dello stato ai sensi dellrarticolo ].48, corùna 7, della l-egge 23
dicembre 2000, n- 388 che, all.a data di entrata in vigorè de1
presente provvedimento, non sono state ria,ssegnate ai pertinenti
programmi e che sono acquisitè, nel predetto limite di 5 rnilioni di
euro, definitjvamente al bi.lancio del to Stato;

b) quanto a 10.000,000 di euro per .l'anno 2015 ed a 5.372.000 di
euro per I'anno 2016 nediante riduzione deÌ Fondo per lnterventi
stlutturali di pol-itica economica di cui a1Ì'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
r0odificazioni, dalla legge 2? dicèrnbre 2004, n. 307.

2. Aí sensi dellrarticoLo L7, cotnma 12, della Ìegge 3t dicenbre
2009, n, 196, i1 Minist.ro deLla giustizia provvede a1 monitoraggío
degli oneri di cui a1 presente decreto e riferisce in merito aÌ
Ministro dell'economia e del,Le finanze. Ne1 caso si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scostamentj. rispetto alle previsioni
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- ATTO COMPiEIO -.
di cui al conna 1, il Ministro dell-,economia e deÌ.Le finanze, sentitoil .Ministro detta giustizia provved;; -".I -oi.O.r" 

decreto, atlariduzione, nella rnisura
nassior onere ,:.,,.,r....,1i'"i:iíi:.. iii:" , ".::..;::r.:i:;;í::'. "".iildotaz-ioni finanziarie destinate alle spese di mtssione nell,arnbitodeLprogranma <<AJrùrinistrazione penitenziaria>> e, comunque, della
ii::::l: ""t"stizia> deL.to stato di previsÍone det Ministero der.ta

3. ll Ministro del.lrecononia e delle finanze riferisce senzaritardo aÌle Catnere con apposita relazj.one in ner.ito aLle cause degliscostanenti- ed all-a adozione delle misure di cui al corî,,na 2.4. fl Ministro delÌ'economia e delle finanze autorizzato èdapportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni. dj. birancio.
Art. 10

Entrata j.n vi gore

1. 11 presente decreto entra in viqore iI gtorno successivo aquello dèÌ]a sua pubblicazione ne.l-la cazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara, presentato alle Carnere per 1a conversione
in legge.

Il presente dec!eto, nunito deI sigillo de.l_1o Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi detla Repubblica
itaìiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservar.lo e di farto
osserva!e.

Dato a Rona, addi' 26 giugno 2014

NAPOLITANO

Renzi, Pres ident e

OrLando, Mini st ro

Visto, iI Guardasigilli: orlando

deÌ Cons ig.1io dei ministrj-

deÌla giustizia

Tabe.ll a t
(prevista dall-!artj-colo 6, coruna 1)

<TabelLa A
(prevista daII'articolo 1, cornina 3)

Corpo di Polizia penitenziaria

ROOIO I QUALIFICHE UOMO I DONNA I TOTA],E I

590

2.180

I spettor i

Sovrintendent i

ÌAssistenti

lspettori superiori
Ispettori capo
'r <nór + ^r i \li ^a

Sovrintendenti capo
Sovrintendenti V-ice
Sovrintendentí

lAssistenti capo
I A<ei c+ahf i

lAgenti scel ti

50 1640

235 | 3.015
I

4.140 350 4.500

I

I

32.886 13. s69

Htsrtú*\^.r.g az€ttauffi cide.iUaltdst'rpa/seric_!erErddúig inario

36.455



* AÍTO COMPTETO *
I lAgenti e agenri | | | || | àusitiari I I | |+---- -------- ------- -t----- -+--------+-------t---------+
I TOTALE I 14 0.396 | 4.2rA I 44 .6L0 |

+- - - - - -- - - - - - -- - - - ---+-- -------- ':-- ---- - --+ -------- +------- +---- ----+
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